Proposta di Risoluzione avente ad oggetto
Partecipazione della Regione Marche al meccanismo di “allarme rapido – early warning” ai sensi del protocollo n. 2 del trattato sull'Unione europea e sul funzionamento dell'Unione europea – Dialogo politico con le camere del parlamento italiano in merito 

1) alla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa a condizioni di lavoro trasparenti e prevedibili nell'Unione europea

2) alla Strategia europea per la plastica nell'economia circolare

3) alla Valutazione di medio termine del programma “Erasmus + (2014 - 2020)
Visti
· la legge 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea) e, in particolare, l'art. 8, comma 3 (Partecipazione delle Camere alla verifica del rispetto del principio di sussidiarietà), l'art. 9, comma 2 (Partecipazione delle Camere al dialogo politico con le istituzioni dell'Unione europea) e 24 (Partecipazione delle regioni e delle province autonome alle decisioni relative alla formazione di atti normativi dell'Unione europea);

· la legge regionale 2 ottobre 2006, n. 14, Disposizioni sulla partecipazione della Regione Marche al processo normativo comunitario e sulle procedure relative all'attuazione delle politiche comunitarie, che disciplina l'istituto della partecipazione della Regione Marche alla formazione del diritto dell'Unione europea;

· l'art. 12 del trattato sull'Unione europea, che riconosce il contributo dei Parlamenti nazionali al buon funzionamento dell'Unione;

· il Protocollo n. 2 sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità che disciplina la procedura di “early warning”, in base alla quale le istituzioni dell'Unione europea trasmettono una proposta di atto normativo da esse adottata ai Parlamenti nazionali, in modo tale che questi possano valutare, nel termine di otto settimane, se la proposta medesima è conforme al principio di sussidiarietà;

· l'art. 6 del Protocollo sopra richiamato, che prevede espressamente il coinvolgimento dei Parlamenti regionali con poteri legislativi da parte dei Parlamenti nazionali nell'ambito della procedura di verifica del rispetto del principio di sussidiarietà;

· la propria Risoluzione sul rafforzamento del ruolo delle Regioni e delle Province autonome in ordine alla partecipazione al processo di formazione degli atti normativi dell'Unione europea e alla applicazione del principio di sussidiarietà enunciato nel protocollo n. II allegato al Trattato di Lisbona, approvata l'8 giugno 2010;

· la propria Risoluzione avente al oggetto il Programma di lavoro della Commissione europea per il 2018, approvata in Aula il 26 gennaio 2018 

premesso
· che il principio di sussidiarietà, enunciato dall'art. 5 del Trattato sull'Unione europea, è lo strumento che garantisce il corretto esercizio delle competenze attribuite all'Unione e agli Stati membri, stabilendo, in particolare, che “nei settori che non sono di sua competenza esclusiva l'Unione interviene soltanto se e in quanto gli obiettivi dell'azione prevista non possono essere conseguiti in misura sufficiente dagli Stati membri, né a livello centrale né a livello regionale e locale, ma possono, a motivo della portata o degli effetti dell'azione in questione, essere conseguiti meglio a livello di Unione”;

· che la partecipazione da parte delle Assemblee legislative regionali alla formazione del diritto dell'Unione europea costituisce un significativo esempio di applicazione in concreto del principio di sussidiarietà e di esercizio di governance multilivello;
valutata
· la rilevanza della proposta oggetto della presente Risoluzione in ordine all'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità enunciati all'art. 5 del trattato UE, con particolare riguardo all'impatto che le tematiche oggetto delle proposte delle istituzioni europee avranno sugli ordinamenti degli Stati membri ed, in particolare, sulle realtà territoriali locali;
preso atto 
· che la predetta proposta è stata preventivamente esaminata, ai sensi del comma 1 dell'articolo 22 dello Statuto regionale, dalla Commissione assembleare permanente competente in materia;

formula la seguenti osservazioni
Premessa
Gli atti oggetto della presente Risoluzione riguardano tre differenti temi che rivestono, nella loro specificità, una particolare rilevanza nell'ambito delle proposte oggetto del programma di lavoro della Commissione europea per il 2018. Nel dettaglio, si tratta 

A) della proposta di nuova direttiva europea relativa a condizioni di lavoro trasparenti e prevedibili

B) della Strategia europea per la plastica nell'economia circolare

C) della Valutazione intermedia del programma Erasmus + per il periodo 2014 – 2020.
Gli atti in sintesi

A) La proposta di nuova direttiva europea relativa a condizioni di lavoro trasparenti e prevedibili
La proposta di nuova direttiva europea in materia di condizioni di lavoro trasparenti e prevedibili intende consolidare i diritti fondamentali riconosciuti ai lavoratori nell'ambito dell'ordinamento europeo, aumentando al contempo il livello di tutela minima dei diritti, soprattutto alla luce dei più recenti sviluppi del mercato del lavoro. A tal fine, la proposta mira a fornire un quadro di riferimento unitario per condizioni di lavoro eque e per promuovere un giusto equilibro tra flessibilità e sicurezza dei lavoratori. Gli obiettivi specifici della proposta sono quelli di migliorare l'accesso dei lavoratori alle informazioni concernenti le loro condizioni di lavoro; migliorare le condizioni di  lavoro per tutti i lavoratori, in particolare per quelli che hanno contratti di lavoro flessibile e non standardizzato; migliorare il rispetto delle disposizioni in materia di condizioni di lavoro; migliorare la trasparenza nel mercato del lavoro, senza che ciò comporti un aumento del carico burocratico nei confronti delle imprese, soprattutto su quelle di piccole dimensioni. 

B) Strategia europea per la plastica nell'economia circolare
La Comunicazione della Commissione europea contenente la Strategia europea per la plastica nell'economia circolare si basa sulla consapevolezza che la plastica è un materia importante ed onnipresente nelle economie dei c.d. Paesi avanzati; la stessa consapevolezza esiste rispetto al fatto che il ciclo di produzione, uso e riuso della plastica è ancora oggi troppo poco “circolare”, producendo seri danni all'ambiente. Occorre avviare programmi e processi per sostenere cicli produttivi più sostenibili, promuovendo la ricerca, la competitività e soprattutto la creazione di nuovi posti di lavoro. La Commissione europea è dell'avviso che sia indispensabile avviare processi di progettazione e di produzione delle materie plastiche che rispondano pienamente alle esigenze di riutilizzo, riparazione e riciclaggio, in modo tale che lo sviluppo industriale avvenga all'insegna della sostenibilità.
C) La Valutazione intermedia del programma Erasmus + per il periodo 2014 – 2020
Erasmus plus (+) è il programma dell'Unione europea che sostiene azioni nei settori dell'istruzione e della formazione, della gioventù e dello sport. La dotazione finanziaria per il periodo di programmazione 2014 – 2020 è pari a 16,45 miliardi di euro, con i quali l'Unione europea intende offrire a oltre 4 milioni di persone la possibilità di acquisire competenze e di svilupparsi a livello personale tramite studi, formazione, esperienze lavorative e di volontariato all'estero, sia in Europa che nel resto del mondo. La relazione riguardante la Valutazione intermedia del programma si basa sulle relazioni nazionali inviate dai soggetti attuatori oltre che sull'analisi compiuta da un valutatore indipendente e riguarda i risultati raggiunti dal programma nel primo periodo di attuazione, mettendo in luce il valore aggiunto europeo conseguito. Nella relazione sono formulate alcune proposte da attuare nella seconda parte del sessennio e che possono orientare la nuova programmazione post. 2020.
Le osservazioni formulate
A) La nuova direttiva europea relativa a condizioni di lavoro trasparenti e prevedibili
1) Si propone di promuovere corsi di formazione obbligatoria, a carico dell'azienda, in merito alla consapevolezza dei lavoratori circa i propri diritti minimi. I corsi dovrebbero avere la durata minima di 3 ore e dovrebbero essere accessibili anche on line. Si potrebbero promuovere corsi “collettivi”, per coinvolgere insieme il personale di più imprese, soprattutto se di piccole dimensioni. In questo caso, inoltre, si potrebbero prevedere degli incentivi all'organizzazione dei corsi stessi. 

2) I diritti minimi dovrebbero inoltre riguardare alcuni “bisogni fondamentali del lavoratore”; in particolare:

permessi più facili da ottenere per disabili, per coloro che hanno un membro della famiglia malato e/o non autosufficiente e per le donne incinte; permessi che non influiscono sul contratto di lavoro e sul salario del lavoratore; lavori part-time e a chiamata con ulteriori agevolazioni per le categorie di lavoratori sopra indicate. Si potrebbero introdurre dei meccanismi di defiscalizzazione in favore dell’azienda che attiva le tipologie di contratto di lavoro sopra descritte. 

3) Occorre inoltre introdurre un linguaggio standardizzato, utilizzato nella stesura del contratto di lavoro, che sia chiaro e comprensibile e che consenta una limitazione dei dubbi interpretativi, soprattutto in caso di lavoratori con un grado di istruzione non elevato. Occorre in generale favorire la massima consapevolezza da parte dei lavoratori. Il lavoratore deve poter ricevere una copia scritta dei suoi diritti, anche via mail, prima della firma del contratto (e non al più tardi il primo giorno di lavoro, come invece previsto dalla proposta di direttiva)
B) Strategia europea per la plastica nell'economia circolare
Occorre accrescere i benefici propri dell'economia circolare; in particolare attraverso

1) la conoscenza: occorre favorire in ogni modo la divulgazione delle sue caratteristiche con campagne pubblicitarie e progetti di alfabetizzazione ambientale, anzitutto nelle scuole. Questo porterebbe a far comprendere ai ragazzi, che solitamente tendono a ignorare questi determinati aspetti della politica ambientale, come si devono porre nei confronti di ciò che li circonda e che l'ambiente nel quale tutti viviamo è un bene da salvaguardare con la massima cura. 

2) il controllo: occorre disporre una maggiore sorveglianza da parte delle forze dell’ordine in particolare sulle spiagge per cercare di ridurre al minimo la contaminazione e far capire quanto è importante differenziare i rifiuti e non lasciarli nell’ambiente.

3) la sensibilizzazione: la via principale per far conoscere ai giovani l’utilizzo dei materiali eco-sostenibili è una campagna tramite i social networks. Sponsorizzare quindi tramite blogstar il consumo di prodotti riciclabili, in modo da incitare i rispettivi seguaci a seguire quello stile di vita.

4) gli incentivi: ridurre le tasse alle aziende che riciclano la plastica, e a quelle che fanno uso di materiali riciclati; così facendo, si ridurrebbe il costo di tali materiali, e di conseguenza aumenterebbe il loro utilizzo e la loro diffusione a scapito di quelli non riciclabili, più dannosi per l’ambiente.

C) La Valutazione intermedia del programma Erasmus + per il periodo 2014 – 2020
Si propone di:
1) Agevolare la conoscenza di sport poco conosciuti.

2) Permettere ai ragazzi di soggiornare all’estero anche per praticare e conoscere sport tipici di quel paese o non presenti nel paese di origine.

3) Permettere, a tutti coloro che praticano sport a livello agonistico, di continuare a praticare il proprio sport nel paese europeo scelto per studiare, in strutture adeguate (I ragazzi, altrimenti, sarebbero scoraggiati a partecipare perché dovrebbero smettere per un periodo gli allenamenti.)
4) Assicurare il riconoscimento automatico del periodo svolto all’estero collegandolo alla costruzione della cittadinanza europea e al percorso di studio seguito nell’Unione.

5) Permettere agli studenti delle scuole superiori di soggiornare per brevi periodi (2-6 settimane) durante l‘estate anche singolarmente, ovvero senza che sia la scuola ad aderire al progetto.

6) Stanziare fondi per delle borse di studio e differenziare il merito in relazione alla scuola frequentata. La differenziazione costituirebbe una condizione di par condicio. Altrimenti assegnare le borse di studio tramite il superamento di un test.
7) Dare la possibilità ai docenti di potersi muovere individualmente (Erasmus + non prevede la possibilità di candidature individuali per la mobilità dei docenti).

8) Rendere il soggiorno-studio all’estero per gli insegnanti di una lingua straniera (ognuno nel paese della lingua insegnata) obbligatorio periodicamente.
§ § §

Le osservazioni contenute nella presente Risoluzione, che ne costituiscono parte integrante, sono inviate:

· alle Presidenze della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica, nonché alle relative Commissioni di merito e competenti in materia di affari europei, al fine dell'espressione del parere secondo quanto previsto dal protocollo n. 2 sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità allegato al trattato sull'Unione europea e sul funzionamento dell'Unione europea e per ciò che riguarda il c.d. dialogo politico disciplinato all'art. 9, comma 2, della legge 234/2012

· al Commissario europeo responsabile del rispetto del principio di sussidiarietà Frans Timmermans 

· al Commissario europeo per la politica di coesione, Corina Creţu

· al Presidente della Commissione del Parlamento europeo per lo sviluppo regionale Iskra Mihaylova

· alla rete per la sussidiarietà del Comitato delle Regioni

· al Sottosegretario per gli affari europei

· alla Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province autonome, affinché abbia la massima diffusione tra le Assemblee legislative regionali e delle Province autonome 

Il Presidente della II Commissione

   Gino Traversini
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